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Intervista del vice-presidente della DC della Repubblica Democratica Tedesca 

IL RICONOSCIMENTO DELLA RDT 
è utile alla distensione 

Auspicata una iniziativa indipendente dell'Italia - Il momento è « favorevole » per l'ammissione dei due stati 
tedeschi alle Nazioni Unite - Il processo di normalizzazione tra Bonn e Berlino - Le prospettive della conferenza 

PAG.ii/ectil e notizie 

In una intervista all'Adii-
Kronos, il vice presidente del
l'Unione cristiano • democra
tica (CDU) della Repubblica 
democratica tedesca. Wolfgang 
Heyl, attualmente in vtHlta a 
Roma, ha affermato che egli 
è perfettamente d'accordo con 
quanti in Italia ritengono che 
sia « urgente » Il riconosci
mento della RDT. « Noi ci 
aspettiamo anche — ha ag
giunto — che un paese con 
l'esperienza ed 11 peso poli
tico come l'Italia possa pren
dere le sue decisioni Indipen
dentemente e non attendere 
le decisioni di paeBl terzi 
Noi siamo inoltre del parere 
che il riconoscimento su ba
se internazionale della RDT 
non porti danno a nessuno 
• possa Invece essere utile a 
tutti ». 

Nella sua intervista, Heyl, 
che 6 anche capo del grup
po parlamentare della CDU 
e vice-presidente della com
missione esteri della Volks-
kammer (Camera del popo
lo) ha risposto ad alcune do
mande sulle prospettive del
l'ammissione all'ONU delle 
due Germanie, sulla prepara 
«ione delia conferenza sulla 
sicurezza europea e sul ruo
lo che il suo partito ha nel
la vita politica della RDT. 

Recentemente, a Gine
vra, il segretario genera
le dell'ONU si è incon
trato separatamente con 
i ministri degli esteri del
la RFT e della RDT. Ri
tiene che l'ammissione 
della RDT e della RFT 
all'ONU sia imminente? 

« Penso che questo sia un 
momento favorevole e riten
go giusto che i due Stati te
deschi siano ammessi contem
poraneamente all'ONU. men
tre non si può più accettare 
che l'ammissione della RDT 
venga procrastinata perchè al
cuni ambienti politici di 
Bonn vorrebbero impedirlo. 
Se ricordo bene, con 11 trat

tato di Mosca la delegazione 
della RFT si è impegnata, nel
la sua dichiarazione program
matica, ad appoggiare l'am-. 
missione del due Stati tede
schi all'ONU Nella pratica 
reale e nel fatti non mi pare 
che il governo di Bonn ab 
bia messo in atto questa in
tenzione. Io sono del parere 
che l'ammissione della RDT 
all'ONU sia un passo verso 
la distensione e la compren
sione dei popoli. Non ho avu
to modo di incontrarmi fino
ra con il nostro ministro de 
gli esteri, dopo 1 colloqui di 
Qlnevra. ma penso che *"»lj 
esprimerebbe concetti analo
ghi ». 

Qiitil è il suo pensie
ro sulla normalizzazione 
dei rapporti tra 1 due 
Stati tedeschi? 

«Com'è noto, sono attual
mente in corso colloqui, sul
la base dei trattati stipulati 
dai due paesi, tra 1 sottose-

firetari Kohl e Bahr. Ma Bia 
a firma dell'accordo quadri

partito per Berlino, sta quel
la dei trattati fra i due Sta
ti tedeschi, Bia la ratifica de
gli accordi sulla situazione In 
Europa, possono essere consi
derati punti cruciali per la 
distensione. Vorrei sottolinea
re che è stato cosi firmato 
in questa occasione 11 primo 
trattato valido sul plano del 
diritto Internazionale tra la 
RDT e la RFT e con ciò 
è stata riconosciuta l'esisten
za di due Stati sovrani indi
pendenti l'uno dall'altro e non 
di due Stati facenti parte 
dello stesso paese. Tutto que
sto legittima quindi la richie
sta della RDT di ammlssio 
ne all'ONU. Desidero aggiun
gere che si tratta di due Sta
ti con ordinamenti sociali e 
politici diversi e anzi opposti 
e che quindi non si può par
lare di relazioni intertedesche 
ma di relazioni tra due Stati». 

In che prospettiva vie
ne vista la progettata 
conferenza salta sicurez

za e la collaboorazione eu
ropea da parte del suo 
Paese? 

« Il tema dominante della 
nostra politica estera è l'ap 
poggio alla conferenza. La 
normalizzazione dei rapporti 
tra RDT e RFT si Inquadra 
In questo schema, In quanto 
è evidente che le due cose si 
influenzano vicendevolmente. 
Ma noi partiamo dal punto 
di vista che la conferenza deb
ba occuparsi in primo luogo 
del problemi della sicurezza e 
poi di quelli della collabora
zione, perché è Impensabile la 
collaborazione senza il presup
posto della sicurezza. Noi sla
mo lieti che con i trattati di 
Mosca, di Varsavia ed Inter-
tedeschi. la Repubblica fede
rale abbia riconosciuto 1 con
fini esistenti. In quanto l'Im
pegno della RFT a non avan
zare rivendicazioni territoria
li contribuisce efficacemente, 
a mio avviso, alla sicurezza in 
Europa. Penso che in questo 
contesto sia necessario men
zionare 11 vertice tra Nixon 
e le massime autorità sovie
tiche. in quanto esso è stato 
senz'altro determinante per 
garantire una maggiore sicu
rezza nel nostro continente. 

« In questo quadro deside
ro sottolineare l'iniziativa del 
ministro degli Esteri finlan
dese (paese che organizza la 
conferenza per la sicurezza eu
ropea, ndr) il quale ha re
centemente dichiarato che le 
relazioni tra Helsinki e la 
RDT da una parte e la RFT 
dall'altra debbano essere mi
gliorate fino ad arrivare a re
lazioni diplomatiche piene del
la Finlandia con 1 due Stati 
tedeschi. Vorrei sottolineare 
che lo stato giuridico delle 
rappresentanze della RDT e 
della RFT sono attualmente 
in Finlandia sullo stesso pla
no e che questo passo del 
governo di Helsinki potrebbe 
essere imitato dagli altri Stati 
europei, che dovrebbero quin
di riconoscere un uguale sta

to giuridico alla RDT ed alla 
RFT. Anche questo contribui
rebbe a migliorare l'atmosfe
ra della conferenza ». 

Che ruolo politico svol
ge nel suo paese la CDU? 

« La CDU è un partito di 
governo, secondo per impor
tanza solo al Partito sociali
sta unitario (8ED). Abbiamo 
un nostro gruppo parlamen
tare alla Camera del popolo. 
slamo presenti a livello comu
nale, provinciale e regionale 
con oirca sedlclmlla rappre
sentanti e abbiamo un centi
naio di sindaci, tra 1 quali 
quello di Weimar, la città di 
Goethe e di Schiller. 81 può 
aggiungere che 11 presidente 
della CDU è anche presidente 
della Camera del popolo e vi
ce-presidente del Consiglio di 
Stato. In ottobre avremo il 
congresso della CDU. che fis
serà, naturalmente, 1 princi
pi politici per 1 prossimi 
quattro anni e al quale saran
no presenti 1200 delegati elet
ti a scrutinio segreto, che e-
leggeranno, sempre a scruti
nio segreto. 1 massimi orga
ni del partito. 

« La CDU dà al cittadini cri
stiani della RDT la possibili
tà di essere attivamente pre
senti nella costruzione del so
cialismo nel nostro paese In 
quanto noi pensiamo che è In 
uno Stato socialista che un 
cristiano può realizzare le sue 
esigenze etiche di pace ed a-
more del prossimo». 

Quali sono 1 vostri rap
porti con gli altri par
titi europei di Ispirazione 
cristiana? 

« Non abbiamo contatti di 
alcun genere con la CDU del
la RFT. Abbiamo invece otti
mi contatti con gli altri par
titi democristiani europei, 
molte delegazioni dei quali 
saranno presenti al nostro 
congresso. Abbiamo anche ot
timi contatti con i rappresen
tanti dei partiti cristiani dei 
paesi socialisti ». 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Pensioni 

fine del 1971 (dalla relazione 
generale^ sulla situazione eco
nomica del Paese del 1971). 

Se la dinamica delle pensio
ni fosse stata agganciata a 
quella del salario medio dei 
lavoratori dell'industria, come 
chiesero nel 1989 e come ri
chiedono ancora l comunisti, 
nel 1971 la pensione, sempre 
riferita a un salario di 100 
mila lire nel 1969. sarebbe 
stata di 98.124. Cioè, al pen
sionati sono state sottratte cir
ca 17 mila lire il mese. Con
tinuando di questo posso, le 
pensioni 1969 tra alcuni anni 
rappresenteranno al massimo 
il 40-50% del salarlo. Aggan
ciare la pensione alla dinami
ca salariale è quindi una esi
genza indifferibile. 

Il compagno Noberasco si 
è soffermato in particolare 
sulla pensione di Invalidità! 
La percentuale degli invalidi 
sul lavoro sta aumentando ri
spetto alle pensioni di vec
chiaia. senno «nche questo 
della nocività delle lavorazio
ni e della pericolosità degli 
impianti. 

Noberasco ha quindi illu
strato la proposta, sulla qua
le hanno trovato pieno accor
do i patronati assistenziali del
la COTL r i s i , e tiTL. "là con
tenuta nel progetto di legge 
del PCI. riguardante il rico
noscimento di un primo gra
do di Invalidità fino alla ner-
dita del 50% delle possibilità 
di guadagno, ed un secondo 
grado per una perdita supe
riore al 50% sino all'inabilità 
totale. Noberasco ha anche 
trattato delle parti del decreto 
relative al sanitari e ai di
pendenti degli enti locali. 

Il compagno Riunente ha 
avanzato una serie di propo
ste per evitare che norme li
mitative di fatto Impedisca
no a lavoratori di godere del
la pensione: dalla estensione 
del benefici combattentistici 
al dipendenti da aziende pri
vate. alla modifica della decor
renza del'» ''ens'nne. l'ncnrerll-
tamento totale dei periodi di 
malattia (oggi coperti solo per 
12 mesi), la copertura previ
denziale per ) lavoratori In 
cassa integrazione, eccetera. 

Anche diversi deoutati de 
hanno assunto posizioni criti
che o hanno messo in rilievo 
1 limiti del decreto, pur nel
l'ambito di un giudizio posi
tivo. 

Iannlello (de) ha detto fra 
l'altro che il decreto non de
ve rappresentare un « aggrava
mento delle disparità esisten
ti » e orrnrre ano^rtarp « a'cu-
ne rettifiche» nella direzione 
richfp'ta dii sindacati. 

Come dicevamo, mentre In 
commissione continuava la 
battaglia delle sinistre a Mon

tecitorio erano affollate dele
gazioni di coltivatori, venute 
da Bari, Benevento, Caserta, 
Pisa e numerose altre loca
lità. Una di esse, rappresen
tativa di tutte le altre, accom
pagnata dall'on. Attilio Espo
sto, ò stata ricevuta dal pre
sidente della Camera Pertlni; 
altre sono state a colloquio 
con 1 vari gruppi parlamen
tari democratici. Oli impegni 
dei deputati comunisti sono 
stati ribaditi al coltivatori dai ' 
compagni Esposto. Gramegna, 
Aldovrandi (che poi ò Inter
venuto in commissione), Mi
celi, Marras. 

Da sottolineare che nessun 
deputato della DC ha voluto 
ricevere le delegazioni dei 
contadini che hanno potuto 
parlare, dopo Insistenze, e a 
condizione di presentarsi con 
una esigua rappresentanza, 
con un funzionarlo del grup
po de. 

Una delegazione ha Invece 
potuto conferire con l'on. 
Zanibelll (de) che ha ascol
tato l contadini In qualità 
di presidente della commis
sione lavoro. 

Intanto stamane sarà di
scussa nell'aula di Montecito
rio la mozione comunista per 
1 provvedimenti a favore del 
Mezzogiorno. 

La battaglia del comunisti 
contro le gravi scelte fatte 
dal governo In campo tribu
tario riprende oggi nell'aula 
del Senato, che discuterà 11 
decreto legge governativo, ap
provato nei giorni scorsi dalla 
maggioranza alla Camera. 

I senatori comunisti (De 
Falco, Fabbrini, Poerlo, Bor-
racino. Borsari e il compagno 
Lì vigni) già nella commis
sione finanze e tesoro nella 
seduta di Ieri, hanno dato bat
taglia denunciando In modo 
particolare 11 fatto che 1 con
tenuti classisti della cosiddet
ta riforma tributaria vengo
no accentuati dalla diversità 
di tempi di attuazione stabi
liti per l'IVA (1. gennaio '73) 
e per il nuovo sistema di ap
plicazione tributarla diretta 
(1. gennaio 1974). 

I senatori comunisti nel
l'aula di Palazzo Madama sa
ranno presenti numerosi nel 
dibattito generale — e quin
di nella discussione degli 
emendamenti — per ottenere 
modifiche al decreto. 

Le linee lungo le quali si 
muove anche al Senato l'ini
ziativa del PCI. sono dirette 
ad evitare Innanzi tutto le 
gravi conseguenze che per lo 
indirizzo del governo peseran
no sui lavoratori, sui piccoli 
e medi operatori economici, 
sulla situazione generale del 
paese. 

Tra le proposte essenziali, 
che saranno portate alla di
scussione generale e tradotte 
in emendamenti sono: 1) le 

misure rivolte a evitare — 
con l'entrata in vigore del-
l'IVA — un aumento del prez
zi dei generi alimentari, di 
Abbigliamento e comunque di 
largo consumo; 2) la salva
guardia della piccola impre
sa agricola, artigiana e com* 
merciale, alla quale si rico
nosce, anche da parte del go
verno, almeno a parole, un 
ruolo rilevante nella vita eco
nomica del paese; 3) antici
pazione delle agevolazioni 
previste dalla legge delega a 
favore dei salari e dei red
diti dei lavoratori autonomi 
inferiori a 5 milioni di lire; 
4) un congruo aumento della 
quota del tributi da assegna
re al comuni e alle province 
in sostituzione dei tributi lo
cali soppressi avendo presen
te la grave situazione finan
ziarla in cui si trovano que
sti enti. 

Attentato 
fatto esercitazioni militari u-
sando esplosivi ed armi da 
fuoco. Il " campo " era di
retto da un fascista catanese 
già implicato in attentati di
namitardi. Perché non è inter
venuto nessuno? 

« La scelta del comune di 
Adrano per gli attentati — 
sottolinea il comunicato — di
mostra inoltre come questi 
s'inquadrino nel disegno cri
minale lanciato da Ammiran
te a Firenze. Adrano infatti 
è un centro di antiche tradi
zioni democratiche e antifa
sciste, dove la forza del PCI 
è imponente; un centro dove, 
tra l'altro, tra pochi mesi si 
svolgeranno le elezioni ammi
nistrative: è quindi chiaro il 
tentativo di creare un clima 
di tensione e di paura. 

« I comunisti catanesi — 
conclude il documento — riaf
fermano il loro impegno di lot
ta per battere il governo di 
centrodestra Andreotti-Mala-
godi, che si viene sempre più 
rivelandosi il terreno congenia
le allo sviluppo della provo
cazione fascista; invitano tut
ti i democratici e tutti gli an
tifascisti a una mobilitazio
ne capace di prevenire e bat
tere ogni tentativo di eversio
ne fascista ». 

URSS - Egitto 
sa della comune lotta contro 
le forze dell'aggressione sono 
pienamente apprezzati e va
lutati dal popolo egiziano». 

• • • 
IL CAIRO. 19 

I consiglieri militari sovie
tici, stanno già lasciando 

l'Egitto. 91 Informa efet ar
mane diversi aerei Illuactn 
hanno cominciato a decolla
re dagli aeroporti egiziani ed 
alcuni hanno sorvolato 11 
Cairo. 

Ma chi parte? In alcuni 
ambienti cairoti si attira la 
attenzione su una prectoaito-
ne fornita' stamane dal quo
tidiano ufficioso i4J Ahram. 
Scrive infatti 11 giornale che 
le decisioni sul ritiro dei 
«consiglieri militari)» sovieti
ci non si riferiscono agli 
istruttori sovietici che colla
borano con le forze armate 
egiziane e che continueranno 
la loro attività: «La fine del
le funzioni del consiglieri non 
intacca 1 contratti degli istrut
tori» afferma il giornale. Il 
personale sovietico in Egitto 
comprende tecnici, esperti mis
silistici, tecnici del radar, ad
detti alla manutenzione degli 
aerei in dotazione all'aviazio
ne egiziana. Quanti siano i 
consiglieri che se ne andran
no e quanti gli altri che re
steranno, nessuno è oggi In 
grado di precisarlo. 

Al Ahram Insiste stamane 
sul fatto che le misure an
nunciate da 8adat «non toc
cano in alcuna maniera il 
trattato di amicizia e di coo
perazione fra l'Egitto e l'URSS, 
e l'Egitto vigila per salva
guardarne lo spirito ». La 
stampa annuncia d'altro can
to l'apertura delia settimana 
dell'amicizia egiziano-sovieti
ca (presente una delegazione 
giunta da Mosca) e si ha 
cura anche di confermare che 
nei prossimi mesi giungeran
no alcune centinaia di tecnici 
siderurgici dall'URSS per le 
acciaierie di Heluan. 

TEL AVIV. 19 
Una prima reazione ufficia

le si è registrata oggi a Tel 
Aviv dove il ministro senza 
portafoglio Israel Galili, con
siderato il principale consi
gliere del primo ministro Gol-
da Meir, ha detto questa sera 
alla televisione che la parten
za dei consiglieri sovietici 
dall'Egitto «non giustifica un 
mutamento nella politica 
israeliana». Anzi, ha aggiun
to, Israele continuerà a ri
manere in tutti i territori oc
cupati durante la guerra del 
1967 fino a quando non sarà 
raggiunta la pace, verso la 
quale la sua politica è rivolta. 

Il generale Hajim Laskov, 
ex capo di stato maggiore 
dell'esercito israeliano, ha 
riassunto questa sera la si
tuazione, in un'intervista al
la radio, affermando che 
quanto sta avvenendo non è 
« un esodo dei russi dall'Egit
to, bensì un affievolimento 
della presenza sovietica in 
Egitto». Il generale Laskov 
ha precisato che. a suo av

viso, tecnici militari sovieti
ci continueranno a rimanere 
in Egitto, soprattutto nel 
campo dell'aviazione e dei 
missili. 

• • • 
BELGRADO, 19 

Il Presidente Tito ha rice
vuto stamane a Brionl l'am
basciatore sovietico Vladimir 
Stjepanov, che aveva chiesto 
11 colloquio. Non sono state 
fornite informazioni sull'ar
gomento discusso, ma non si 
esclude che Tito e Stjepanov 
abbiano parlato della decisio
ne egiziana a proposito del 
consiglieri militari sovietici. 
L'iniziativa di Sadat ha de
stato, a quanto risulta, « mol
ta sorpresa » in Jugoslavia. Le 
fonti ufficiali si sono però fi
no ad ora astenute da ogni 
commento. 

• » * 
PARIGI, 19 

Commentando certe notiate 
secondo le quali l'Egitto, dono 
la sua decisione di far riti
rare 1 consiglieri sovietici, po
trebbe rivolgersi alla Francja 
per ottenere forniture di ar
mi, 11 portavoce del governo 
francese. Jean Philippe Lecat 
ha dichiarato che la Francia 
non è disponibile per una sl
mile operazione: «La pollt4oa 
francese in materia — ha det
to Lecat — resta basata sMj-
l'embargo delle consegne di 
armi ai Paesi del Medio 
Oriente ». 

Interrogazione 
del PCI sulla 

nomina dei capi 
di Stato maggiore 
I compagni Boldrini, D'Alac

elo, Nahoum, Lombardi, han
no rivolto una interroga
zione al presidente del Con
siglio dei ministri e al mini
stro della difesa per conosce
re, tenuto presente il grave 
atteggiamento assunto in oc
casione delle recenti elezioni 
politiche da alti ufficiali del
l'esercito e della marina in 
contrasto con l'ordinamento 
del paese uscito dalla lotta al 
fascismo e dalla Resistenza, 
con quali criteri il governo In
tende procedere alla nomina 
dei capi di Stato Maggiore ge
nerale e di Forza Armata In 
modo che sia garantita la leal
tà democratica e costituzio-
naie del militari chiamati a 
svolgere tali funzioni e che 
sia esclusa ogni incompatibi
lità determinata oggettiva
mente dall'aver già ricoperto 
responsabilità di direzione e 
di comando nell'ambito della 
amministrazione militare. 
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e negli altri 
negozi drop 
in tutta Italia 
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